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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

      n.3 del  3/1/2007
OGGETTO:  Regolamento urbanistico comunale approvato con deliberazione di C.C. n.45 del 11/10/2006. Interpretazione autentica dell’art.39, comma 6 “Zone omogenee F di interesse generale”.
L'anno DUEMILASETTE, il giorno TRE del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X
       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO
NERI MAURO

	       X 

       X
       X
       X
       X

       X
       X
       X
       X
       X
       
	      X
       

	
	      15
	     2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Sindaco spiega le motivazioni per le quali si addiviene alla necessità di chiarire la norma.

Il consigliere Bazzani fa presente che volendo sintetizzare le casistiche sono tre: l’esproprio, che è quello previsto dalla norma, l’accordo bonario, l’acquisto, che non è previsto.

Ritiene che l’avvio della procedura di esproprio dia maggiori garanzie sia all’amministrazione che al cittadino. Bisognerà chiarire anche un’altra parte della norma: laddove si parla di costruzione di volumetrie, si mantiene la stessa destinazione d’uso o si consente anche un’altra destinazione ?

Il Sindaco risponde che in questa sede si interpreta la norma, poi il resto avverrà con altri atti. Per la terza ipotesi elencata dal consigliere Bazzani, sono capitati dei casi, si pensi all’autorizzazione delle strade per la viabilità nella zona industriale. In questo caso, attraverso l’acquisto, si sono superati i tempi lunghi di un procedimento di esproprio. Questo può capitare. Poi per gli acquisti ci saranno comunque altri atti autorizzativi del consiglio comunale. Per quanto riguarda la destinazione d’uso, afferma che è contenuta nel regolamento urbanistico, se non fosse così occorrerà tornare in consiglio comunale affermando che sarà la stessa tipologia.

Il consigliere Mugnaini domanda se la 3^ ipotesi presuppone che ci sia un progetto esecutivo per realizzare un’opera pubblica.

Il Sindaco risponde che se ci fosse il progetto esecutivo il problema non si porrebbe perché si potrebbe ricorrere alla procedura espropriativa. Questo è il caso in cui c’è necessità di procedere con urgenza, nell’interesse dell’Amministrazione Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che:

· Con propria deliberazione n. 104 del 31.10.2005, esecutiva ai sensi di legge, si procedeva all’adozione del regolamento urbanistico comunale;

· Con propria successiva deliberazione n. 31 del 11.07.2006, esecutiva ai sensi di legge, si procedeva all’esame delle osservazioni e controdeduzioni, con approvazione parziale e ripubblicazione del Regolamento Urbanistico limitatamente ad alcune aree del territorio comunale a seguito dell’accoglimento di alcune osservazioni;
· Con successiva deliberazione n. 45 del 11/10/2006, esecutiva ai sensi di legge,  lo stesso consesso esaminava e controdeduceva alle osservazioni presentate in seguito alla ripubblicazione parziale del regolamento urbanistico e conseguentemente procedeva alla approvazione definitiva del regolamento urbanistico;
· Si è proceduto ai sensi di legge alla pubblicazione del regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 46 del 15/11/2006.

Preso atto della nota prot. 17652 del 22/12/2006 presentata dal responsabile dell’area tecnica relativamente alla necessità di chiarire la portata ed il contenuto di cui all’art. 39, comma 6, dello stesso regolamento, chiarimenti necessari per la corretta applicazione della disposizione contenuta, nota che si allega alla presente sotto la lettera A) a costituirne parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;


Riportato di seguito quanto recita il disposto di cui all’art. 39, comma 6,

“ L’Amministrazione comunale, per l’acquisizione di aree da destinare ad attrezzature e servizi pubblici potrà, in sostituzione anche parziale dell’indennità di esproprio, consentire la riedificazione di volumetrie insistenti sull’area oggetto di esproprio, su altri terreni di proprietà dell’espropriando: la ricostruzione potrà essere effettuata con la maggiorazione fino al 100% dei parametri urbanistici, a compenso dei documentati costi di ricostruzione del volume.

I terreni su cui sarà consentito ricostruire i volumi, in prossimità dell’insediamento originale, non dovranno comportare un aggravio del carico urbanistico, dovranno essere soggetti a valutazioni di compatibilità con il tessuto edilizio esistente e, comunque, libero da vincoli di inedificabilità assoluta, previsti dalla Normativa del Regolamento Urbanistico o da leggi sovraordinate.”

Visto che dal dettato letterale della norma e come evidenziato dalla nota del responsabile dell’area tecnica di cui in premessa, non risulta chiaro se per l’applicazione della stessa sia necessario il presupposto dell’avvio e della conclusione della procedura espropriativa ovvero la stessa possa applicarsi nell’ipotesi di accordo bonario successivo all’avvio di procedura espropriativa o ancor più nell’ipotesi di acquisizione di aree del tutto svincolate dall’avvio della procedura stessa;


Preso atto, infatti, che nella parte iniziale del disposto di parla di “acquisizione di aree” e successivamente nello stesso disposto si fa riferimento a “indennità di esproprio” e di “espropriando”;

Ritenuto di poter accogliere quanto esposto nella nota del responsabile di cui in premessa, ossia di interpretare il disposto nel senso che la sua ratio è quella di agevolare l’amministrazione comunale nell’acquisizione di aree senza necessariamente addivenire all’avvio di procedure di esproprio delle stesse, al fine di ridurre l’eventuale costo degli espropri, conseguente al rischio di impugnative oggi spesso conseguenti alle incertezze giurisprudenziali e normative, pur tuttavia senza danneggiare i privati i cui terreni sono interessati dalla realizzazione delle opere, nonché e a maggior ragione, quella di concludere accordi successivi all’avvio di procedure di esproprio. 


Precisato che il presupposto del disposto è che l’amministrazione comunale debba acquisire aree da destinare ad attrezzature e servizi pubblici e che sulle stesse siano presenti volumetrie, nonché che il proprietario di tali aree sia altresì proprietario di altri terreni; resta fermo quanto disposto dall’ultima parte del comma 6 relativamente al presupposto che la richiesta di riedificazione delle volumetrie non comporti un aggravio in termini urbanistici;


Ritenuto quindi di procedere alla interpretazione autentica dell’art. 39, comma 6, del regolamento urbanistico approvato secondo quanto sopra esposto;


Considerato altresì che trattandosi di interpretazione autentica ad una norma del regolamento urbanistico comunale debba essere conferita la più ampia diffusione, e che la stessa costituisca indirizzo per l’ufficio tecnico comunale per la sua corretta applicazione;


Acquisito il parere di regolarità tecnica da parte del responsabile dell’area tecnica sensi dell’art.49 tuel;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti:     15


Favorevoli:  10


Astenuti:      5  (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Neri, Bartalesi).
D E L I B E R A
1. di approvare le premesse suesposte quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

2. di interpretare, per quanto inserito in premessa, come interpretazione autentica l’articolo 39, comma 6, del regolamento edilizio comunale approvato con deliberazioni n. 31 del 11.07.2006 e n. 45 del 11/10/2006, entrambe esecutive ai sensi di legge,  nel senso che laddove il disposto si riferisce alla “acquisizione di aree” e successivamente riferisce di “area oggetto di esproprio” e di “espropriando” debba intendersi riferire sia al caso di aree la cui acquisizione inizia e si conclude con una procedura di esproprio, si al caso in cui nel corso della procedura di esproprio si concludano con il proprietario accordi bonari, sia al caso in cui si proceda all’acquisizione delle aree indipendentemente dall’avvio di procedure espropriative. Tutto ciò sul presupposto che trattasi di aree da destinare ad attrezzature e servizi pubblici e che sulle stesse siano presenti volumetrie, nonché che il proprietario di tali aree sia altresì proprietario di altri terreni; resta fermo quanto disposto dall’ultima parte del comma 6 relativamente al presupposto che la richiesta di riedificazione delle volumetrie non comporti un aggravio in termini urbanistici;

3. di dare mandato al responsabile dell’area tecnica affinché attivi la massima pubblicizzazione della presente deliberazione, trattandosi di interpretazione autentica di una norma contenuta nel regolamento urbanistico comunale e che l’ufficio tecnico comunale possa applicarla tenuto conto della presente interpretazione.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione “Regolamento urbanistico comunale approvato con deliberazione di C.C. n.45 del 11/10/2006. Interpretazione autentica dell’art.39, comma 6 “Zone omogenee F di interesse generale”.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 3.1.2007




                           IL RESPONSABILE AREA TECNICA









            f.to   Geom. Loris Agresti

         IL PRESIDENTE

                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 18/1/2007
          


                                                        IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                 f.to Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _________




                                             IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                                     Dott.ssa Giuseppina Cruso

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE









                       Dott.ssa Giuseppina Cruso
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











